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Interrogazioni e interpellanze. 
Presidente Allora prego di dar let tura delle 

domande d'interrogazione, e di interpellanza. 
Podestà, segretario, legge : 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro dei lavori pubblici circa le 
difficoltà frapposte dall 'Amministrazione fer-
roviaria sulle linee valtell inesi all 'opera 
provinciale di difesa antifillosserica. 

« Credaro. » L. 
« I l sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro di grazia e giustizia sul regola-
mento per il casellario giudiziario che con-
tiene disposizioni contrarie al testo ed allo 
spiri to della legge. 

« Riccio. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 

ministro delle finanze per conoscere i cri-
ter i che prevalgono nella amministrazione 
del Catasto intorno alle tariffe d' e s t i n o 
nei Comuni montani, ed in partioolar modo 
intorno a quelle dei terreni pascolivi ed 
incolti . 

« Dal Verme. » 
« I l sottoscritto chiede di interpellare 

l 'onorevole ministro di grazia e giustizia 
sulla necessità d ' introdurre, nella immi-
nente r i forma della procedura penale, op-
portune l imitazioni allo svolgimento dei 
pubblici dibatt imenti , atte a dare maggiore 
digni tà e sollecitudine al l 'amministrazione 
della giustizia penale. 

« Mango. » 
Presidente. Le interrogazioni saranno 

iscritte nell ' ordine del giorno. 
I l Governo dichiarerà, a suo tempo, se 

e quando crederà di rispondere a queste in-
terpellanze ed a quelle che furono già an-
nunciate nella seduta di ieri. 

Sull'ordine del giorno. 
Celli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Celli. Vorrei pregare la Camera ed il Go-

verno di consentire che, domani, per primo 
argomento, sia messa nell 'ordine del giorno 
la discussione della proposta di legge sul 
chinino. 

Sorani. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Soràni. lo invece domanderei alla Camera 

che mantenesse nell 'ordine del giorno, come 
primo argomento, la discussione del disegno 
di legge che concerne il concordato preven-

tivo ed i piccoli fal l imenti : perchè l 'onore-
vole presidente sa che sono venuto apposi-
tamente in Roma, per assistere a questa di-
scussione, mentre ero, per malatt ia, in con-
gedo regolare. 

Presidente. Onorevole Celli, insis te? 
Celli. Siccome non ci sarà discussione cer-

tamente circa la proposta di legge che io rac-
comando, così, appena essa sarà approvata, 
si metterà in discussione quello che r if let te 
il concordato preventivo ed i piccoli fal l i -
menti . 

Carcano, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Parli . 
Carcano, ministro delle finanze. Io proporrei 

che, subito dopo la proposta di legge di cui 
ha parlato l 'onorevole Celli, si mettesse 
nell 'ordine del giorno il disegno di legge 
n. 5 che riflette aggiunte e modificazioni 
alla legge sull 'ordinamento delle guard ie 
di finanza. Questo disegno di legge fu g ià 
dichiarato d'urgenza, e non porterà che 
brevissima discussione. 

Presidente. Onorevole Sorani, vediamo se 
possiamo metterci d'accordo. 

Questi due disegni di legge pare che 
non possano dar luogo a lunga discussione ; 
quindi, domani, dopo i disegni medesimi, 
potremo mettere nell ' ordine del giorno 
quello che r iguarda il concordato preven-
tivo ed i piccoli fal l imenti . 

Sorani. Faccia il presidente quello che 
crede. 

Presidente. Allora, se non vi sono osser-
vazioni in contrario, r imarrà stabili to che, 
domani, dopo i disegni di legge che r iguar-
dano la distribuzione del chinino di Stato 
alle Congregazioni di cari tà ed ai Comuni, 
e le aggiunte e modificazioni alla legge 
sull 'ordinamento delle guardie di finanza, 
verrà discusso l 'altro disegno di legge che 
concerne il concordato preventivo e la pro-
cedura dei piccoli fal l imenti . 

(Così rimane stabilito). 
Pescetti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Pescetti. Vorrei che, come la Presidenza 

t rasmette a tu t t i i giornali d ' I ta l ia il sunto 
delle discussioni della Camera, così trasmet-
tesse telegraficamente l 'ordine del giorno 
che la Camera fissa al termine di ogni se-
duta. 

I colleghi, che si trovano lontani da 
Roma, non sanno mai quali argomenti sa-
ranno porta t i in discussione il giorno dopo. 
{Commenti). Ora, se la stampa metterà in calce 
al resoconto delle sedute della Camera l'or-


